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ART. 6 → situazioni di sovraindebitamento non soggette ne’ assoggettabili

ad altre procedure concorsuali

AMBITO SOGGETTIVO

ART. 6 → SOVRAINDEBITAMENTOAMBITO OGGETTIVO

Imprenditori commerciali (sia in forma

individuale che societaria), in possesso

congiunto dei seguenti requisiti:

• Totale attivo < 300 K€

• Ricavi < 200 K€

• Debiti < 500 K€ (anche non scaduti)

Imprenditori agricoli

Associazioni professionali

Start up innovative 

consumatore

Legge n. 3 del 27 gennaio 2012

La disciplina attuale
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PIANO 

DEL CONSUMATORE

lIQUIDAZIONE
ACCORDO DI 

ristrutturazione

Le PROCEDURE attuali

Concordato 

minore

lIQUIDAZIONE 

controllata

Ristrutturazione

Dei debiti

Le PROCEDURE future

CONSUMATORE

IMPRENDITORE, 

PROFESSIONISTA
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• debitore ASSOGGETTABILE a procedure concorsuali diverse da quelle regolate

dalla l. 3/2012

• Ricorso, nei 5 anni precedenti, a procedure di regolazione del

sovraindebitamento

• Il debitore Ha subito, per cause a lui imputabili, uno dei seguenti provvedimenti:

ANNULLAMENTO 

ACCORDO

(art. 14)

• DICHIARATO DAL TRIBUNALE SU ISTANZA DI OGNI CREDITORE

• GARANTITO IL CONTRADDITTORIO

• SE CON dolo o colpa grave E’ STATO aumentato o diminuito il

passivo, ovvero sottratta o dissimulata una parte rilevante

dell’attivo, ovvero SONO STATE dolosamente simulate attività

inesistenti

risoluzione 

accordo (ART. 14)

• DICHIARATO DAL TRIBUNALE SU ISTANZA DI OGNI CREDITORE

• inadempimento agli obblighi derivanti dall’accordo

• garanzie promesse non vengono costituite

• IMPOSSIBILITA’ NELL’esecuzione DELL’accordo

INAMMISSIBILITA’ DELLA PROPOSTA (1/2)
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INAMMISSIBILITA’ DELLA PROPOSTA (2/2)

• Il debitore ha Fornito documentazione che non consente di ricostruire la

situazione economica e patrimoniale

REVOCA E CESSAZIONE 

DELL’EFFICACIA DEL 

PIANO DEL 

CONSUMATORE e 

dell’accodo

(artT. 14-BIS, 11)

CESSAZIONE DI DIRITTO:

• MANCATO PAGAMENTO INTEGRALE DEI DEBITI VERSO LE AMMINISTRAZIONI

PUBBLICHE, GLI ENTI GESTORI DI FORME DI PREVIDENZA E ASSISTENZA

OBBLIGATORIE entro 90 giorni dalle scadenze previste dal piano

Revoca:

• Compimento di atti in frode ai creditori

CESSAZIONE 

DELL’EFFICACIA 

DELL’OMOLOGAZIONE 

DEL PIANO DEL 

CONSUMATORE

(arT. 14-BIS)

CESSAZIONE:

• DICHIARATA DAL TRIBUNALE SU ISTANZA DI OGNI CREDITORE

• Garantito il contraddittorio

• SE CON dolo o colpa grave E’ STATO aumentato o diminuito il

passivo, ovvero sottratta o dissimulata una parte rilevante

dell’attivo, ovvero SONO STATE dolosamente simulate attività

inesistenti

• inadempimento agli obblighi derivanti dall’accordo, garanzie

promesse non vengono costituite, IMPOSSIBILITA’ NELL’esecuzione

DELL’accordo
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ACCORDO di ristrutturazione

ARTT. 7, 8

• Soggetto ad omologa da parte del tribunale → necessario raggiungimento 

accordo con almeno il 60% dei crediti

• Ammessa qualsiasi forma: dilazioni di pagamento, cessione patrimonio, stralcio

debiti → possibilità di cedere crediti futuri

• Alla base deve esserci un piano CHE Preveda scadenze, modalità di pagamento, 

garanzie rilasciate e modalità di liquidazione dei beni

• In caso di incapienza: necessaria sottoscrizione da parte di uno o più garanti

• Possibilità di suddividere i creditori in classi

• Possibilità di affidamento del patrimonio ad un gestore, per la liquidazione, la 

custodia e la distribuzione del ricavato ai creditori. 

• imprenditore con continuità dell’attività d’impresa: possibilità di moratoria

per pagamento creditori muniti di privilegio, pegno o ipoteca.

Ai fini dell’omologa 

necessario il solo 

raggiungimento del 60%
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ACCORDO di ristrutturazione

ARTT. 7, 8

• Soggetto ad omologa da parte del tribunale → necessario raggiungimento 

accordo con almeno il 60% dei crediti

• Ammessa qualsiasi forma: dilazioni di pagamento, cessione patrimonio, stralcio

debiti → possibilità di cedere crediti futuri

• Alla base deve esserci un piano CHE Preveda scadenze, modalità di pagamento, 

garanzie rilasciate e modalità di liquidazione dei beni

• In caso di incapienza: necessaria sottoscrizione da parte di uno o più garanti

• Possibilità di suddividere i creditori in classi

• Possibilità di affidamento del patrimonio ad un gestore, per la liquidazione, la 

custodia e la distribuzione del ricavato ai creditori. 

• imprenditore con continuità dell’attività d’impresa: possibilità di moratoria

per pagamento creditori muniti di privilegio, pegno o ipoteca.

PIANO DEL CONSUMATORE

su autonoma decisione
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Modalità di trattamento dei crediti

• Deve essere assicurato il pagamento dei crediti impignorabili

• I crediti muniti di pegno, privilegio o ipoteca possono non essere pagati

integralmente a condizione che siano pagati in misura non inferiore al

valore di mercato attribuibile ai beni o ai diritti sui quali insiste la causa di

prelazione

• Deve essere assicurato l’integrale pagamento dei tributi costituenti risorse

proprie dell'UE, dell’iva e delle ritenute operate e non versate

• In caso di contestazione sulla convenienza dell’accordo, il giudice può

procedere con l’omologa se ritiene che il credito possa essere soddisfatto in

esecuzione dello stesso in misura non inferiore rispetto all’alternativa

liquidatoria
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PROPOSTA DEPOSITATA AL TRIBUNALE COMPETENTE, UNITAMENTE A

• ELENCO DI TUTTI I CREDITORI CON INDICAZIONE DEI RISPETTIVI CREDITI

• ELENCO DI TUTTI I BENI del debitore

• Elenco di tutti gli atti di disposizione compiuti negli ultimi 5 anni

• Dichiarazioni dei redditi degli ultimi 3 anni

• Attestazione di fattibilità del piano

• Composizione nucleo famigliare e certificato di stato di famiglia

• Elenco spese correnti necessarie al sostentamento suo e della sua famiglia

LA PROPOSTA

scritture contabili

ultimi 3 esercizi 

unitamente a 

dichiarazione di 

conformità 

all’originale

IMPRENDITORE CONSUMATORE

relazione particolareggiata dell’occ su:

•Cause indebitamento e diligenza impiegata dal consumatore

nell’assumere VOLONTARIAMENTE LE OBBLIGAZIONI

•LE RAGIONI DELL’INCAPACITA’ DEL DEBITORE DI ADEMPIERE LE

OBBLIGAZIONI ASSUNTE

•IL RESOCONTO DELLA SOLVIBILITA’ DEL CONSUMATORE NEGLI ULTIMI

5 ANNI

•L’INDICAZIONE DELL’EVENTUALE ESISTENZA DI ATTI DEL DEBITORE

IMPUGNATI DAI CREDITORI

•IL GIUDIZIO SULLA COMPLETEZZA E ATTENDIBILITA’ DELLA

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA, NONCHE’ SULLA CONVENIENZA

RISPETTO ALL’ALTERNATIVA LIQUIDATORIA

DOCUMENTAZIONE COMUNE
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TIMELINE

Deposito 

eventuale 

doc. 

integrativa

Decreto 

Fiss. 

udienzaDeposito 

proposta

15 gg
MAX 60 GG

UDIENZA

Max 6 mesi

omologa

Soggetta a 

pubblicità
Soggetta a 

pubblicità

IN CASO DI ACCORDO

CONSENSO DEI 

CREDITORI
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EFFETTI accordo

Effetti del deposito della proposta:

• sospensione del corso degli interessi convenzionali o legali

• DAL DECRETO DI FISSAZIONE UDIENZA E Sino alla definitività del provvedimento di

omologazione:

– no inizio o prosecuzione di azioni esecutive individuali, no sequestri conservativi, no acquisto

– diritti di prelazione sul patrimonio del debitore da parte dei creditori ANTERIORI → pena nullità

(eccezione per titolari di crediti impignorabili)

• Dal decreto all’omologa: solo atti di ordinaria amministrazione.

Effetti omologa:

• Accordo Vincolante per tutti i creditori anteriori alla pubblicità del decreto

• creditori posteriori alla pubblicità del decreto non possono procedere esecutivamente

sui beni oggetto del piano

• hp fallimento debitore (causa risoluzione accordo)

– atti, pagamenti e garanzie posti in essere in esecuzione dell’accordo non sono soggetti ad

azione revocatoria

– finanziamenti effettuati in esecuzione o in funzione dell’accordo sono prededucibili

• accordo non pregiudica i diritti dei creditori nei confronti dei coobbligati, fideiussori del

debitore e obbligati in via di regresso

• Accordo non determina effetti novativi
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EFFETTI accordo

Effetti del deposito della proposta:

• sospensione del corso degli interessi convenzionali o legali

• DAL DECRETO DI FISSAZIONE UDIENZA E Sino alla definitività del provvedimento di

omologazione:

– no inizio o prosecuzione di azioni esecutive individuali, no sequestri conservativi, no acquisto

– diritti di prelazione sul patrimonio del debitore da parte dei creditori ANTERIORI → pena nullità

(eccezione per titolari di crediti impignorabili)

• Dal decreto all’omologa: solo atti di ordinaria amministrazione.

Effetti omologa:

• Accordo Vincolante per tutti i creditori anteriori alla pubblicità del decreto

• creditori posteriori alla pubblicità del decreto non possono procedere esecutivamente

sui beni oggetto del piano

• hp fallimento debitore (causa risoluzione accordo)

– atti, pagamenti e garanzie posti in essere in esecuzione dell’accordo non sono soggetti ad

azione revocatoria

– finanziamenti effettuati in esecuzione o in funzione dell’accordo sono prededucibili

• accordo non pregiudica i diritti dei creditori nei confronti dei coobbligati, fideiussori del

debitore e obbligati in via di regresso

• Accordo non determina effetti novativi

il giudice può sospendere, Su esplicita istanza del debitore, specifiche esecuzioni pendenti che

pregiudicano la fattibilità del piano

• I creditori con titolo o causa anteriore non possono iniziare o proseguire azioni esecutive

individuali, azioni cautelari e acquistare diritti di prelazione sul patrimonio del debitore

Effetti PIANO DEL CONSUMATORE
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LIQUIDAZIONE DEL PATRIMONIO (1/2)

OBIETTIVO: risanamento debiti tramite liquidazione di tutti i beni del debitore

INAMMISSIBILITA’:

– RICORSO A PROCEDURE DI REGOLAZIONE SOVRAINDEBITAMENTO NEGLI ULTIMI 5 ANNI

– DEBITORE SOGGETTO AD ALTRE PROCEDURE CONCORSUALI

– DOCUMENTAZIONE INSUFFICIENTE PER RICOSTRUIRE LA SITUAZIONE ECONOMICA E

PATRIMONIALE

Proposta: DEPOSITATA AL TRIBUNALE COMPETENTE, UNITAMENTE A:

– ELENCO DI TUTTI I CREDITORI CON INDICAZIONE DEI RISPETTIVI CREDITI

– ELENCO DI TUTTI I BENI del debitore CON INDICAZIONE DEI TITOLI DI POSSESSO

– Elenco di tutti gli atti di disposizione compiuti negli ultimi 5 anni

– Dichiarazioni dei redditi degli ultimi 3 anni

– Composizione nucleo famigliare e certificato di stato di famiglia

– Elenco spese correnti necessarie al sostentamento DEL DEBITORE e della sua famiglia

– relazione particolareggiata occ

SE IMPRENDITORE:

– SCRITTURE CONTABILI DEGLI ULTIMI 3 ESERCIZI UNITAMENTE A DICHIARAZIONE DI

CONFORMITA’ ALL’ORIGINALE

Beni esclusi dalla liquidazione:

– crediti e beni impignorabili ai sensi di legge

– redditi percepiti dal debitore necessari al mantenimento suo e della sua famiglia
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LIQUIDAZIONE DEL PATRIMONIO (2/2)

EFFETTI

DEPOSITO DOMANDA

DECRETO

SUI CREDITORI 

POSTERIORI

Sospensione corso interessi sino a chiusura procedura

• Subentro di un liquidatore

• Impossibilità di avviare o proseguire azioni cautelari o

esecutive e di acquistare diritti di prelazione sul patrimonio

oggetto di liquidazione da parte dei creditori anteriori

• Spossessamento del debitore

• Impossibilità DI procedere esecutivamente sui beni oggetto di

liquidazione

• Soddisfatti con preferenza se i crediti sono sorti in occasione

o in funzione della liquidazione o di uno dei procedimenti di

regolazione del sovraindebitamento

• In Analogia con liquidazione giudiziale delle società

• Compito liquidatore: predisposizione e attuazione stato passivo e programma di

liquidazione; comunicazione con i creditori

• Termine procedura: completata esecuzione programma di liquidazione
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ESDEBITAZIONE

Liberazione del debitore persona fisica dai debiti residui nei confronti dei creditori 

concorsuali non soddisfatti

REQUISITI DI 

MERITEVOLEZZA DEL 

DEBITORE

• COOPERAZIONE AL REGOLARE ED EFFICACE SVOLGIMENTO DELLA

PROCEDURA

• NO RITARDI NELLO SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA

• NO ESDEBITAZIONE NEGLI 8 ANNI PRECEDENTI LA DOMANDA

• NO commissione di reati

• Svolgimento nei 4 anni successivi al deposito della domanda di

un’attività produttiva di reddito adeguata

• Soddisfazione almeno parziale dei creditori concorsuali.

Cause di esclusione e 

debiti esclusi 

dall’esdebitazione

CAUSE DI ESCLUSIONE:

• RICORSO AL CREDITO COLPOSO

• ATTI IN FRODE

DEBITI ESCLUSI:

• MANTENIMENTO E ALIMENTARI

• RISARCIMENTO DANNI DA ILLECITO EXTRACONTRATTUALE; SANZIONI

PENALI E AMMINISTRATIVE

• DEBITI FISCALI ACCERTATI POST

tempi Liquidazione del patrimonio:

• entro l’anno successivo alla chiusura della liquidazione

PIANO DEL CONSUMATORE E ACCORDO DI RISTRUTTURAZIONE:

• AUTOMATICO al pagamento
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OCC e gestore della crisi (1/2)

MILESTONES

ACCORDO

piano

LIQUIDAZIONE

ATTESTAZ. 

Fattibilità PIANO

ATTESTAZ. 

Fattibilità PIANO 

+ RELAZ. PARTICOL.

RELAZ. PARTICOL.

PRESENTAZIONE 

PROPOSTA A: 

-ENTE  DI 

RISCOSSIONE

-UFFICI FISCALI

PRESENTAZIONE 

PROPOSTA A: 

-ENTE  DI 

RISCOSSIONE

-UFFICI FISCALI

PRESENTAZIONE 

PROPOSTA A: 

-ENTE  DI 

RISCOSSIONE

-UFFICI FISCALI

-Pubblicità

-COMUNICAZIONE

AI CREDITORI

-Pubblicità

-COMUNICAZIONE

AI CREDITORI

-Pubblicità

-COMUNICAZIONE

AI CREDITORI

Relazione su 

-esito votazioni

-ragg. quorum

accordo ai 

creditori (se 

raggiunto)

NO CONTESTAZ:

DEFINITIVA 

Fattibilità PIANO

Pubblicità

Pubblicità

DEPOSITO 

PROPOSTA

ENTRO 3 GG DAL 

DEPOSITO

DECRETO DI 

AMMISSIONE 

PROPOSTA

PRIMA 

DELL’UDIENZA 

CREDITORI

SUCCESSIVI 10 GG OMOLOGA

Fasi non presenti

Fasi non presenti
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OCC e gestore della crisi (2/2)

Altre attività:

• Assunzione di ogni iniziativa funzionale alla predisposizione del piano di

ristrutturazione, al raggiungimento dell’accordo e all’esecuzione degli

stessi

• Mediatore tra debitore e creditori

• Effettuazione delle comunicazioni disposte dal giudice

• Svolgimento delle funzioni di liquidatore e di gestore per la liquidazione

(nell’accordo di ristrutturazione e nel piano del consumatore)

• Vigilanza sul rispetto degli adempimenti

• Comunicazione ai creditori di eventuali irregolarità

Attività IN CONTINUO ANCHE NELLA FASE 

ESECUTIVA
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2019

2018

2017

2016

2015

2014

4 procedure decise:

2 liquidazioni del patrimonio (2 accolte)

1 Piano del consumatore (1 Omologato)

1 Accordo di ristrutturazione

(0 omologati)

10 procedure decise:

2 liquidazioni del patrimonio (2 accolte)

6 Piani del consumatore (3 Omologati)

2 Accordi di ristrutturazione (2 omologati)

15 procedure decise:

6 liquidazioni del patrimonio (6 accolte)

7 Piani del consumatore (4 Omologati)

2 Accordi di ristrutturazione (2 omologati)

17 procedure decise:

3 liquidazioni del patrimonio (3 accolte)

9 Piani del consumatore (7 Omologati)

5 Accordi di ristrutturazione (4 omologati)

60 procedure decise:

15 liquidazioni del patrimonio (13

accolte)

21 Piani del consumatore (19 Omologati)

24 Accordi di ristrutturazione

(20 omologati)

31 procedure decise :

14 liquidazioni del patrimonio (13 accolte)

10 Piani del consumatore (9 Omologati)

7 Accordi di ristrutturazione (5 omologati)

I casi del tribunale di Torino

Fonte : www.tribunale.torino.giustizia.it

dati provvisori
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Il piano del consumatore – esempio 1

Caveat: 

durata

La norma non fissa un termine massimo.

Alcune corti di merito hanno individuato tale limite in 5-7 anni (Cfr. art. 2, comma 2, L. 89/2001

(c.d. legge Pinto) – da media a notevole complessità.

Altre corti ammettono termini più lunghi, sulla base dei tempi di rateizzazione dei debiti

erariali e dell’età del debitore.

Proposta: 

-Pagamento per complessivi 20 K€ reperiti mediante un finanziamento erogato da banca 

convenzionata e garantito all’80% da fondazione antiusura

-Rimborso finanziamento mediante stipendio

-Pagamento integrale in unica soluzione de:

• Spese in prededuzione

• Costi di procedura

• Crediti privilegiati

-pagamento in unica soluzione nella misura del 25% dei crediti chirografari

Opposizione creditore:

• mancanza meritevolezza (causa indebitamento ludopatia)

• Creditore cessionario tutelato dal quinto dello stipendio

• Necessità di riconoscere alla cessionaria del quinto dello stipendio privilegio sulle quote 

in maturazione post omologa

Provvedimento di Omologa:

• Richiamo nuovo codice della crisi

• Contratto di finanziamento autonomo rispetto al contratto di cessione del quinto →

debito ristrutturabile

• Privilegio riconosciuto solo nel rapporto tra datore di lavoro – dipendente;

Esempio 1
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Piano del consumatore – esempio 2

fatti:

• COPPIA DI CONIUGI CON DUE FIGLI. nel 2006 mutuo ipotecario per acquisto prima casa. all’epoca, entrambi

occupati ed in condizioni reddituali adeguate al sostenimento della rata di mutuo.

• SEPARAZIONE con aggravamento posizione reddituale;

• Rinegoziazione mutuo, saving insufficiente. Conseguente incremento dell’indebitamento mediante 3 cessioni del

quinto

• NEL 2015 RICONCILIAZIONE, NASCITA DEL 3° FIGLIO

• PERDURANTE SITUAZIONE DI SQUILIBRIO FINANZIARIO, PASSAGGIO IN SOFFERENZA DEL credito ipotecario.

• Febbraio 2019, cessione bene ipotecato (93 k€) e trasferimento in alloggio detenuto in forza di contratto di

locazione.

Maggio 2019

Procedure «gemelle»

MARITO

PIANO DEL CONSUMATORE

MOGLIE

LIQUIDAZIONE
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Piano + liquidazione

Note:

• Spese di PROCEDURA ESECUTIVA IMMOBILIARE

12 K€

• SPESE DI GIUSTIZIA PREDEDUCIBILI 15,3 K€

• SPESE PER PREDISPOSIZIONE PIANO 6,1 k€

• FONDO RICHI CREDITORI PRIVILEGIATI 1 k€

Proposta

revoca della procedura esecutiva su immobile e delle cessioni del quinto (carenza merito creditizio ex

art. 124-bis TUB)

→ Soddisfazione mediante:

• PRO QUOTA ALIENAZIONE IMMOBILE 34,5 K€

• FINANZA PROPRIA 32,4 K€

ESITO:

• OMOLOGATO IL PIANO DEL

CONSUMATORE presentatO dal marito

• ACCOLTA L’ISTANZA di liquidazione

presentata dalla moglie

Moglie - Ricorso per la liquidazione

creditore debito

Banca - mutuo ipotecario 50% 98.245

Banche Cointestate 50% 6.353

Altre banche 24.045

Agenzia delle entrate 1.857

Utenze 1.147

Totale 131.646

creditore debito natura offerta
importo 

offerto
tempi 

Agenzia delle entrate 5.132 PRIV. 100,00% 5.132 9 anni

Banca - mutuo ipotecario 50% 98.245 IPOT 35,12% 34.504 omologa

Banca - mutuo ipotecario 64.245 IPO DEGR. 3,76% 2.416 9 anni

Banche Cointestate 50% 6.353 CHIRO 3,76% 239 9 anni

Altre banche 56.443 CHIRO 3,76% 2.122 9 anni

Utenze 1.786 CHIRO 3,76% 67 9 anni

Totale 167.959 44.480

Marito - Piano del Consumatore
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ACCORDO DI RISTRUTTURAZIONE – esempio 1

creditore debito
natura e/o 

privilegio
offerta

importo 

offerto
tempi di pagamento

banca 265.817
ipoteca 

giudiziale
120.000 120.000 entro 30 gg omologa

banca 223.727
ipoteca 

giudiziale
26,82% 60.004 entro data fissa

banca 145.817
ipoteca 

giudiziale
6,86% 10.003 entro 30 gg omologa

agenzia della 

riscossione
7.598 privilegio 100% 7.598

60 rate mensili a decorrere da 30 gg 

dall'omologa

inps 7.296 privilegio 100% 7.296 entro 30 gg omologa

cisl 2.840 chirografo 25% 710
60 rate mensili a decorrere da 30 gg 

dall'omologa

agenzia della 

riscossione
141 chirografo 25% 35

60 rate mensili a decorrere da 30 gg 

dall'omologa

banca 1.793 chirografo 25% 448
60 rate mensili a decorrere da 30 gg 

dall'omologa

inps 52.189 chirografo 25% 13.047
60 rate mensili a decorrere da 30 gg 

dall'omologa

prefettura 4.831 chirografo 25% 1.208
60 rate mensili a decorrere da 30 gg 

dall'omologa

Totale 712.048 220.349

fatti: soci fidejussori di s.r.l. fallita (2 nuclei familiari) → escussione ALLA BASE DEL sovraindebitamento

Proposta:

Note:

• Debiti promiscui

• Spese professionista: 9 K€

• Spese di giustizia prededucibili: 8 K€

• a garanzia è presente atto di acquisto

di immobile e messa a disposizione 15K€

da parte di un parente (intervenuto a

causa di atti di disposizione nei

precedenti 5 anni)

• Spese nucleo familiare 1: 17 K€ (2 persone)

• Spese nucleo familiare 2: 7 K€ (1 persona)

→ Soddisfazione mediante:

• vendita immobile (3 complessivi di cui 2

adibiti ad abitazione principale e, quindi,

preservati)

• Pensione e stipendio (un soggetto non

percepisce alcun reddito)

ESITO: accordo raggiunto con il 100% dei creditori

ACCORDO OMOLOGATO
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OTTOBRE Casistiche e numeri

ACCORDO DI RISTRUTTURAZIONE – esempio 2

fatti: il debitore era socio illimitatamente responsabile di una s.n.c. indebitamento derivante dalle necessità di

regolare prosecuzione dell’attività dell’impresa da tempo in crisi.

La società è stata cancellata automaticamente dal registro delle imprese, a seguito DELLA MANCATA

RICOSTITUZIONE DELLA MAGGIORANZA DEI SOCI.

si precisa che il debitore versa in stato di disoccupazione, CON capacità economica risulta inesistente;

l’unico attivo disponibile assomma a 15 K€ (APPORTATO da TERZO BENEFETTATORE)

Proposta

Note:

• Spese professionista: 1 K€

• Spese di giustizia prededucibili: 3,5

K€

→ Soddisfazione mediante:

• Prestito DI terzO 15 K€

ESITO: Nessuno dei creditori ha espresso il proprio voto, con conseguente raggiungimento del 100% di voti

favorevoli, in applicazione del MECCANISMO DI silenzio/assenso. Peraltro, Nessuno dei creditori si è

successivamente OPPOSTO.

ACCORDO OMOLOGATO

creditore debito
natura e/o 

privilegio
offerta

importo 

offerto
tempi di pagamento

Erario 42.608 PRIVILEGIO 17,25% 7.350 entro 90 gg dall'omologa

Banche 35.705 CHIROGRAFO 8,82% 3.149 entro 90 gg dall'omologa

Totale 78.313 10.499
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Liquidazione del patrimonio – esempiO 2

fatti:

istanza congiunta madre e figlio (coniugato con figlio minore) non più in grado di adempiere alle proprie

obbligazioni → duplice causa sovraindebitamento: chiusura ditta individuale e fidejussioni prestate

nell’interesse del padre deceduto

Indebitamento → complessivi 1,8 m€ (promiscuo):

• Prededuzione 128 K€

• Ipotecario 599 K€

• Privilegio generale 891 K€

• Chirografo 190 K€

Proposta:

Madre:

• Totalità dei beni immobili (3, di cui 2 già aggiudicati mediante procedura esecutiva)

• Esclusione pensione dedicata al suo sostentamento in casa di riposo

FIGLIO:

• Beni mobili di proprietà del figlio (circa 1 K€)

• Spese nucleo famigliare figlio: 4 k€ SOSTENUTE MEDIANTE RISPARMI CONIUGE

• OCCUPAZIONE LUI: GESTORE B&B A MARGINE 0

• OCCUPAZIONE LEI: INSEGNANTE PRECARIA

ESITO:

Il tribunale accoglie l’istanza di liquidazione presentata dalla madre

Non accoglie l’istanza presentata dal figlio → documentazione fornita insufficiente per ricostruire la 

situazione economica
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Liquidazione del patrimonio – esempio 3

fatti:

La ricorrente dichiara di non essere proprietaria di beni immobili o mobili registrati e l’unico patrimonio di cui

dispone AMMONTA A 16,6 k€, DERIVANTE DA un credito RELATIVO AD una causa giuslaburistica (sentenza di I grado

favorevole, appellata dalla datrice di lavoro).

Indebitamento → complessivi 14,3 K€ (AdE – privilegiato)

Proposta:

Cessione all’Agenzia delle Entrate – unico creditore privilegiato – di quota parte dell’importo liquidato nella

sentenza di I grado DEL TRIBUNALE

ESITO:

inammissibilITà PER carenza di fattibilità giuridica: MANCATA CONSENSO DEL CREDITORE ALLA SODDISFAZIONE A

MEZZO CESSIONE CREDITO

ILLEGITTIMA COMMISTIONE DI PIU ISTITUTI, FINALIZZATA AD AGGIRARE IL CONSENSO
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OTTOBRE 

2019

• La disciplina attuale: ambito soggettivo e oggettivo

• Le procedure

• Il ruolo dell’occ e del gestore

• casistiche e numeri

• Codice della crisi: la disciplina futura

Agenda
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OTTOBRE 
Codice della crisi: 
disciplina futura 

Il sovraindebitamento nel ccii (1/2)

Modifiche formali • Accordo di composizione della crisi → concordato minore (74-83)

• Piano del consumatore → ristrutturazione dei debiti del

consumatore (67-73)

• Liquidazione del patrimonio → liquidazione controllata del

sovraindebitamento (268-277)

Modifiche 

sostanziali e 

principali novità

• Estensione disciplina sovraindebitamento ai soci illimitatamente

responsabili, nei limiti dei debiti estranei a quelli sociali

• Possibilità di presentare un progetto unico di risoluzione della

crisi da sovraindebitamento ai membri di una stessa famiglia

• Falcidiabilità dei debiti derivanti da contratti di finanziamento

con cessione de: il quinto dello stipendio, tfr e pensione

Ristrutturazione dei debiti del consumatore:

• Impossibilità del consumatore di ricorrere alla procedura se: è

già stato esdebitato nei 5 anni precedenti la domanda, ha già

beneficiato dell’esdebitazione per 2 volte o se ha determinato la

situazione di sovraindebitamento con colpa grave, frode o

malafede

• Liquidazione richiesta dai creditori e dal p.m. in caso di revoca

dall’omologa della ristrutturazione dei debiti del consumatore

• FALCIDIABILITA’ crediti impignorabili e tributi propri dell’UE

• mantenimento del piano di mutuo su abitazione principale gravata

da ipoteca

• Monitoraggio della fase esecutiva
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OTTOBRE 
Codice della crisi: 
disciplina futura 

Il sovraindebitamento nel ccii (2/2)

Modifiche 

sostanziali e 

principali novità

Segue

Concordato minore:

• Riservato ai debitori diversi dai consumatori

• Destinato ai debitori in continuità

• Possibilità di accesso ai debitori non in continuità se vi è un

Apporto di apprezzabili risorse esterne

• Riduzione % accordo: 60% → 50%

• Disciplina speciale per i crediti dell’amministrazione finanziaria

• Monitoring in fase di esecuzione

• (su istanza del debitore) assistenza Occ, in funzione sostitutiva del

patrocinio legale.

Liquidazione controllata:

• Attivabile anche dai creditori e dal p.m.

Esdebitazione:

• Estensione dell’esdebitazione alle persone giuridiche

• Operatività di diritto a seguito della chiusura della procedura
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Grazie per l’attenzione


